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PAROLA 
AL PREVOSTO

La Settimana santa inizia 
pochi chilometri da 

Gerusalemme, in un villaggio chiamato 
Betania, nella casa di una famiglia molto 
cara a Gesù: Marta, Maria e Lazzaro. Pochi 
giorni ancora e Gesù entrerà nel buio delle 
ore della Passione. Forse per prendere 
le energie necessarie va a cercare questi 
amici. In fondo gli amici sono il coraggio 
che Dio ci dona per affrontare la vita. 
Senza amici non si va molto lontano. Gesù 
ha sempre vissuto relazioni di amicizia e i 
Vangeli riportano la parola “amici e amico” 
usata da Gesù. Ecco apparire fi nalmente 
la prima fi gura femminile della passione. 
La scena dell’unzione di Gesù da parte di 
una donna è senza dubbio una delle più 

suggestive dei vangeli:
 “Maria allora, presa una libbra di olio 
profumato di vero nardo, assai prezioso, 
cosparse i piedi di Gesù e li asciugò con 
i suoi capelli, e tutta la casa si riempì del 
profumo dell’unguento”. Il gesto è di una 
potenza simbolica immensa. È amore 
tradotto in gesto.   Maria gioca un ruolo 
importante. È l’unica che riconosce il 
signifi cato salvifi co della morte del Messia: 
versa sui suoi piedi dell’olio profumato, 
quello da usare poi per la sepoltura. Un 
gesto apparentemente insignifi cante, ma 
che tutti ancora ricordiamo: “In verità vi 
dico che dovunque, in tutto il mondo, sarà 
annunziato il vangelo, si racconterà pure in 
suo ricordo ciò che ella ha fatto” (Mc 14,9). 
Maria ha parlato poco, ha ascoltato e capito 
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DOMENICA DELLE PALME

Giotto, Ingresso a Gerusalemme, 

1303-1305, Cappella degli Scrovegni, Padova

ORARIO SANTE MESSE
Sante Messe Feriali

Da lunedì al giovedì ore 7.30 (Cappella dell’oratorio), 8.30 e 18.00
Venerdì 8.30* e 17.00* Via Crucis, ore 19.00* Vespri

Sante Messe del Sabato
Messa feriale ore 7.30 (Cappella dell’oratorio) e 8.30

Messa festiva ore 18.00*
Sante Messa Domenicali

Ore 7.30, 8.30, 10.00*, 11.30, 18.00 
(* trasmesse sul canle yuotube dell’oratorio)
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molto, e ha avuto fede nella salvezza venuta dalla morte 
di Gesù. Era nell’aria quello che sarebbe accaduto da lì a 
poche ore al Maestro, il clima si era fatto pesante e diffi cile 
intorno a Gesù pericoloso e pesante. Questa donna è infatti 
l’unica, del gruppo dei presenti, e anche dei discepoli, che 
sembra intuire o capire quanto sta per accadere a Gesù. 
 Maria capisce anche che la morte di Gesù sarebbe stata 
una scelta d’amore per salvarci tutti e con un gesto 
d’amore intenso e carico di riconoscenza saluta il Signore. 
Alla bellezza di questo gesto, subito si contrappone la 
mediocrità della logica tutta umana dell’utile: “Allora Giuda 
Iscariota, uno dei suoi discepoli, che doveva poi tradirlo, 
disse: “Perché quest’olio profumato non si è venduto 
per trecento denari per poi darli ai poveri?”. Questo egli 
disse non perché gl’importasse dei poveri, ma perché era 
ladro”. Non si può capire nulla del messaggio di Gesù se 
si continua a ragionare solo nell’ottica dell’utile. L’amore 
per sua natura è “inutile” cioè “gratuito”. Se non fosse 
tale non servirebbe a nulla se non ad essere un ennesimo 
“commercio” nelle relazioni. Come dice un autore 
spirituale “L’amore vero sembra sempre uno spreco, una 
perdita. Ma il suo guadagno non è in un profi tto misurabile 
ma è un’intima gioia. Chi ama è felice di amare anche se 
non guadagna nulla secondo la logica del mondo”. Questo 
profumo sprecato per amore è l’immagine della dedizione, 
del dono di sé, della vita offerta per amore di Cristo in mille 
sentieri di servizio e ministero, è il segno che ci richiama a 
non separare mai l’amore per Dio e per il prossimo!
 Gesù, davanti agli attacchi di Giuda, difende il gesto di 
tenerezza e di fede vissuto da Maria di Betania: “Gesù allora 

disse: «Lasciala fare, perché lo conservi per il giorno della 
mia sepoltura.  I poveri infatti li avete sempre con voi, ma 
non sempre avete me»”. Cosa intende dire Gesù quando 
parla dei poveri? Prendo l’interpretazione di queste parole 
da un intelligente, appassionato, e spesso fuori dal coro 
commentatore della Bibbia, Sergio Quinzio. Questi scrive 
che “ormai è il tempo di morire. Non il tempo di soccorrere 
i poveri, come pensano i discepoli che sia. […] Gesù dice 
che ormai l’opera buona da compiere è patire con chi 
muore. Il Messia è venuto per liberare i poveri dalla loro 
miseria (Lc 1,51-54), ed ecco che se ne va e i poveri non 
sono liberati, ecco che non li libera nemmeno con la sua 
morte”. Per Quinzio, ora si deve servire il morente, Gesù, 
più che i poveri, per i quali ci sarà sempre tempo! Cari 
parrocchiani, mi sembra quasi un monito anche per noi, 
perché possiamo entrare nella settimana santa e dirigerci 
verso il Triduo Pasquale, concentrandoci totalmente 
sull’Amore di Cristo, condividendo nella preghiera e 
nell’intimità del cuore la Passione da cui nasce la nostra 
salvezza! Senza farci distrarre da nulla, nemmeno dalla 
preoccupazione di fare il bene, di aiutare i poveri, perché 
questi nostri fratelli e sorelle li avremo sempre con noi. 
Anzi, noi stessi, talvolta ci identifi chiamo con i poveri, 
quando comprendiamo le nostre fragilità, le nostre ferite, 
i vuoti di senso e di speranza, che talvolta ci assillano…
Cari parrocchiani, stiamo entrando nella settimana santa, 
il Vangelo sembra suggerirci di entrarci con l’intensità e 
l’amore che il gesto silenzioso e vero di Maria a Betania 
rivela.

Il vostro Parroco, 
don Giovanni
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Grazie

Sabato 20 e domenica 21 
sono stati raccolti

€ 1.760

RACCOLTA STRAORDINARIA MARZO
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Mercoledì ore 7.00 
S.Messa in chiesa

QUARESIMA 2021

Giovanni Francesco Romanelli, I santi Giovanni e Pietro al sepolcro, 1640. © Los Angeles County Museum of Art.

PASQUA 2021

COMUNIONE E LIBERAZIONE

Gli uomini, giovani e non più giovani, 
hanno bisogno ultimamente di una cosa: 
la certezza della positività del loro tempo, 
della loro vita, la certezza del loro destino. 

«Cristo è risorto» è affermazione della 
positività del reale; è affermazione amorosa 
della realtà. Senza la Risurrezione di Cristo 
c’è una sola alternativa: il niente. 

Cristo si rende presente, in quanto Risorto, 
in ogni tempo, attraverso tutta la storia. Lo 
Spirito di Gesù, cioè del Verbo fatto carne, 
si rende sperimentabile, per l’uomo di ogni 
giorno, nella Sua forza redentrice di tutta 
l’esistenza del singolo e della storia umana, 
nel cambiamento radicale che produce in 
chi si imbatte in Lui e, come Giovanni e 
Andrea, Lo segue.

Luigi Giussani
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SETTIMANA SANTA 2021SETTIMANA SANTA 2021

GIOVEDÌ SANTO - 1 APRILE
8.30: Lodi
18.00: Santa Messa in Cœna Domini

VENERDÌ SANTO - 2 APRILE
8.30: Lodi
15.00: Passione del Signore
18.00: Via Crucis in chiesa

SABATO SANTO - 3 APRILE
8.30: Lodi
18.00: Veglia di Resurrezione

PASQUA - 4 APRILE
Sante Messe del giorno
7.30 - 8.30 - 10.00 - 11.30 - 18.00

LUNEDÌ DELL’ANGELO - 5 APRILE
Sante Messe
8.30 - 18.00

CONFESSIONI:
Giovedì Santo 15.00 - 18.00    Sabato Santo  9.30 - 11.30 e 15.00 - 18.00

Venerdì Santo 9.30 - 11.30 e 16.30 - 18.00  Pasqua  Non si confessa
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DATE DEI BATTESIMI

•	 Domenica 18 aprile 2021 ore 16.00

•	 Domenica 23 maggio 2021 ore 16.00

•	 Domenica 13 giugno 2021 ore 16.00

Catechesi online 
per adulti 

 Giovedì 15 aprile 2021
ore 21.00

“Beati gli afflitti”

 CODICE MEET: shd-kpvj-dvt

“La catechesi è 
l’eco della parola di Dio 
per trasmettere nella vita 

la gioia del vangelo”

Papa Francesco

Mercoledì 7 Aprile 2021
IIll lleebbbbrroossoo,, iill ppaaggaannoo ee llaa ddoonnnnaa (Mt 8,1-17)

Mercoledì 14 Aprile 2021
LLaa tteemmppeessttaa sseeddaattaa (Mt 8,18-27)

Mercoledì 21 Aprile 2021
IIll ppaarraalliittiiccoo rriimmeessssoo iinn ccaammmmiinnoo (Mt 9,1-8)

Mercoledì 28 Aprile 2021
VViinnoo nnuuoovvoo iinn oottrrii nnuuoovvii (Mt 9,9-17)

NNIIGGUUAARRDDAA--ZZAARRAA

AAnnttoonneellllaa  MMaarriinnoonnii
CCoommuunniittàà  MMiissssiioonnaarriiee  llaaiicchhee  
RReeffeerreennttee  FFoorrmmaazziioonnee  SSppaazziioo  AAssmmaarraa

PPaarrrroocccchhiiaa  SS..  PPaaoolloo
PPiiaazzzzaa  CCaasseerrttaa  -- MMiillaannoo
oorree  2200::3300

DDIIRREETTTTAA  FFAACCEEBBOOOOKK @@ssaannppaaoollooaapp
EE  RREEGGIISSTTRRAATTAA  SSUULL  SSIITTOO  wwwwww..ssaannppaaoollooaapp..iitt

MMaarrccoo  CCaassttiigglliioonnii  -- ggmmccaassttiigglliioonnii..4488@@ggmmaaiill..ccoomm cceellll..  33440022886622998877
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ESERCIZI DI SINODALITA’ ESERCIZI DI SINODALITA’ 
Il Consiglio Pastorale Parrocchiale sta facendo una cosa 
che non ha mai fatto. E’ una cosa piuttosto semplice, ma 
non l’ha mai fatta: sì è articolato in cinque piccoli gruppi, 
ciascuno con un tema specifi co, per provare a rifl ettere, 
discutere, meditare che cosa signifi ca per la Chiesa, e per la 
nostra parrocchia in particolare, quest’epoca di pandemia. 
Quale impatto sulla vita liturgica, sull’iniziazione cristiana 
e sull’educazione dei più giovani? Quali risposte ai bisogni 
di cura e alle domande esistenziali che emergono con 
più urgenza in questo periodo? Quali responsabilità nella 
vita sociale e lavorativa, così trasformate dalla pandemia, 
quale compito nel discernimento politico? Come può 
positivamente interagire la parrocchia con una Chiesa 
sempre più “globalizzata”? Quale presenza può avere nella 
comunicazione digitale?
Queste domande ci sono state rivolte dal nostro 
Arcivescovo con l’idea di partenza di preparare la 
prossima Visita pastorale, ma evidentemente mirando 
a una conversione più profonda della vita e dell’azione 
delle comunità parrocchiali. L’Arcivescovo vuole ascoltare 
quello che abbiamo da dire, e per dire una parola seria, 
secondo la realtà e secondo il vangelo, dobbiamo a nostra 
volta metterci in ascolto: ascolto della Parola di Dio, ascolto 
dell’Arcivescovo, ascolto della comunità parrocchiale, 
ascolto di noi stessi. 
“Sinodalità” signifi ca “camminare insieme”, ed è il 
modo di lavorare nella Chiesa e per la Chiesa che papa 
Francesco insiste a proporre. Insieme si pensa, si discute, 
si propone, si prega. Insieme si cammina, insieme si indica 
un cammino.
La sinodalità richiede pazienza e fi ducia. Pazienza perché 
non si vedono subito le risposte, perché ci vuole tempo 
e disponibilità. Fiducia perché tutti, per il fatto stesso 
di essere membri della comunità, hanno qualcosa di 
insostituibile da offrire. Fiducia, ancor di più e con la “effe” 

maiuscola, nell’azione dello Spirito Santo, che non è mai 
invocato invano da chi gli si affi da.
E così ci siamo messi in cammino. All’inizio non tutti 
convinti, a dire il vero: il rischio dell’inconcludenza è ben 
presente a tutti e molti temono il “nulla di fatto” già visto 
in altre circostanze. Ma qualcosa sta succedendo: i cinque 
gruppi sono partiti dalle osservazioni dell’Arcivescovo 
secondo una traccia comune indicata dal parroco don 
Gianni (osservare la realtà, proporre degli orientamenti 
pastorali, rendere ragione delle scelte della parrocchia), 
hanno coinvolto alcuni altri membri della parrocchia 
che non fanno parte del Consiglio Pastorale e poi hanno 
proseguito in autonomia, incontrandosi più volte e 
raccogliendo osservazioni, intuizioni, proposte. Dopo 
Pasqua si raccoglierà quanto elaborato, si arricchirà del 
contributo di tutti e si farà sintesi. Un momento importante 
sarà poi quello della presentazione a tutta la comunità e, 
naturalmente, allo stesso Arcivescovo, delle rifl essioni e 
delle proposte emerse: il “rendere ragione”.
A cosa arriveremo, non sappiamo, ma qualcosa sta 
succedendo. Papa Francesco nell’Evangelii gaudium (223) 
ci invita ad avviare processi, piuttosto che occupare spazi 
… Forse abbiamo avviato un processo? I sentieri si aprono 
camminando e ci scopriamo compagni di viaggio proprio 
a partire dall’ascolto reciproco e dalla cura per tutta 
la comunità. Sentiamo che il passo si fa più sicuro, che 
questo cammino ha un senso, che abbiamo molte cose da 
scoprire, cose che ci sorprendono. 
Insomma, che vale la pena.
Qualcosa sta succedendo, nel cammino. Che cosa? 
Ne sapremo di più alla prossima puntata.

Elisa Mascellani



CARITAS PARROCCHIALE

Oratorio
Centro San Paolo VI - Via E. De Martino, 2 - Milano
www.oratoriopratocentenaro.blogspot.com

Facebook: OratorioPratocentenaro

SEGRETERIA
La segreteria è aperta da remoto.
Per qualunque esigenza scrivere a segreteriapratocentenaro@gmail.com

SOCIETÀ SPORTIVA A.S.D. TNT
www.tntprato.it
Via E. De Martino, 2 - Milano
C.F. 97221730159; 
P.IVA 7847970964; 
IBAN: IT02H0521601616000000006000
Reg. Coni n°57795
E-mail: asd@tntprato.it
Segreteria: martedì dalle 18.30 alle 19.30
E-mail Segreteria: segreteria@tntprato.it  

Scuola parrocchiale Maria Immacolata 
paritaria dell’infazia e primaria
www.scuolamariaimmacolata.org
Viale G. Suzzani, 64 - Milano
Tel: 02 6426025
P.IVA: 13224300155
IBAN: IT09W0503401668000000001570
C.F.: 80098770151 
Segreteria: da lunedì a venerdì dalle 8.00 alle 10.00. 
Martedì e mercoledì dalle 15.30 alle 16.15
E-mail: segreteria@scuolamariaimmacolata.org

Seguici sulla pagina Facebook, Instagram e YouTube della scuola.

Gruppo famiglie
Per vivere il Vangelo nelle relazioni famigliari. Incontri sabato o domenica. 
Responsabili: Elisabetta Orioli e don Giovanni. 
E-mail: famiglieprato@gmail.com

Cori parrocchiali
Coro polifonico: Responsabile Patrizia Rossi, rossi-patty@libero.it
Coro Giovani: Responsabile Laura Magni, eticiuk@gmail.com
Coretto: Responsabile Laura Cargnel, laurageca@virgilio.it

Gruppo Chierichetti
Per informazioni: Don Andrea Quartieri

Centro di ascolto
Viale G. Suzzani, 73 - Milano
Aperto: martedì dalle 15.30 alle 18.00;
Tel: 02 66102260 / 3518225600

Società San Vincenzo De Paoli
www.sanvincenzomilano.it 
Viale G. Suzzani, 73 - Milano 
Sportello: venerdì dalle 15.00 alle 17.30.
Guardaroba: lunedì alle 16.00 alle 18.00,

martedì e mercoledì dalle 10.00 alle 12.00.
Tel: 3319474965 (chiamare dalle 14.00 alle 16.00)
E-mail: sanvincenzo@parrocchiasandionigi.it

ACLI PRATOCENTENARO
Viale G. Suzzani, 73 - Milano
Tel: 026431400
E-mail: pratocentenaro@aclimilano.it
www.cafaclimilano.it
Aperture: Da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 13.00. 
Aperture pomeridiane: lunedì 14.00 - 16.00, 
mercoledì 14.00 - 18.00 e venerdì 14.00 - 16.00.
Gestione lavoro domestico: martedì 9.00/13.00 - 14.00/15.00 
(appuntamenti allo 02 25544777)
Servizi di Patronato (svolge servizio ANF): mercoledì 9.30/12.30, 
lunedì e giovedì 16.00/18.00.
Tel: 02 89059299 
E-mail: milanoniguarda@cafaclimilano.it

PARROCCHIA S.DIONIGI IN SS. CLEMENTE E GUIDO
WWW.PARROCCHIASANDIONIGI.IT

Sante Messe
Feriali: 7.30 (Cappella dell’Oratorio), 8.30, 18.00
Festive: 18.00 (della vigilia), 7.30, 8.30, 10.00, 11.30, 18.00
Confessioni
Sabato dalle 15.00 alle 18.00 e la domenica mattina.
Segreteria parrocchiale
Largo S. Dionigi in Pratocentenaro, 1 - Milano 
Tel. e Fax: 02 6423478
E-mail: segreteria@parrocchiasandionigi.it
Orari: da lunedì a sabato dalle 9.00 alle 11.30. 
IBan: IT12H0503401668000000001600
Battesimi: contattare la segreteria almeno un mese prima, 
seguirà incontro con il Parroco don Giovanni. 
Date pubblicate sul settimanale.

Orari chiesa: da lunedì a sabato dalle 8.00 alle 12.00 e dalle 15.00 
alle 19.00. Domenica dalle 7.00 alle 12.50 e 15.00 - 19.00.
Funerali: si invitano i parenti ad incontrare prima i sacerdoti 
attraverso la segreteria parrocchiale.
Sacerdoti
Don Giovanni Pauciullo       Parroco

dongiannipauciullo@hotmail.com

Don Andrea Plumari       Vicario parrocchiale

Don Andrea Quartieri      Vicario parrocchiale

Don Piero Barberi  Residente 

02 6423471

REALIZZATO DA ALESSANDRO GIUSEPPE ROSSI

02 6430474

347 0490412
donandrea.quartieri@gmail.com

piero.barberi@unicatt.it 
02 6420010

andrea.plumari@gmail.com


